
 

 

LA BANCA DATI ANNCSU E L’AVVISO PNRR 

È obbligatorio per i Comuni aderire all’Avviso? 

Pur non essendo obbligatorio aderire all’Avviso, ricordiamo che il conferimento dei dati all’ANNCSU è un 

obbligo in capo ai Comuni, così come previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12/05/2016. 

L’Avviso si configura pertanto come un’importante occasione per i Comuni per adempiere a un obbligo 

normativo, beneficiando al contempo di un contributo economico volto a finanziare un supporto tecnico 

specializzato e l’adozione di applicativi software in grado di conferire automaticamente i dati all’ANNCSU. 

-- 

Come faccio a sapere quanti sono numeri civici del mio Comune registrati su ANNCSU, così da capire 

l'entità del finanziamento a me destinato? Inoltre, è possibile avere la lista dei numeri civici già presenti 

su ANNCSU così da capire la mole di lavoro prevista? 

In sede di presentazione della domanda di finanziamento tramite il portale padigitale2026 viene indicata la 

fascia di appartenenza del Comune e il relativo importo economico previsto dall’Avviso.  

A tal proposito precisiamo che l’associazione di ogni Comune a una fascia è stata effettuata dal Dipartimento 

della Trasformazione Digitale conteggiando i civici presenti in ANNCSU al 25 gennaio 2025. 

Se un Comune desiderasse ottenere l’elenco dei numeri civici già conferiti in ANNCSU è possibile accedere 

servizio di download massivo in Open Data, dove i dati vengono aggiornati con una frequenza mensile 

(www.anncsu.gov.it/it/consultazione-dellarchivio/open-data/Accedi-ai-servizi-di-dowload-massivo-in-Open-

data) oppure accedere dal Portali dei Comuni, dove gli enti hanno conferito i primi dati ad ANNCSU. 

-- 

Secondo voi, per un Comune di circa 45 mila abitanti è possibile che in ANNCSU siano presenti circa 

40.000 numeri civici?  

È possibile, non esiste infatti un parametro generale o una soglia standard valida per tutti i territori poiché il 

numero di numeri civici dipende da molteplici fattori, tra cui il livello di urbanizzazione, la densità edilizia, la 

presenza di frazioni o località dislocate, la struttura del tessuto urbano e, non da ultimo, le modalità storiche di 

assegnazione della numerazione civica da parte dell’ente. 

Tramite il servizio di download massivo in Open Data, si potrebbero esaminare le banche dati messe a 

disposizione da Comuni di dimensioni simili (www.anncsu.gov.it/it/consultazione-dellarchivio/open-

data/Accedi-ai-servizi-di-dowload-massivo-in-Open-data).  

-- 

È possibile richiedere la modifica della fascia di appartenenza indicata dalla piattaforma, qualora il 

numero di civici attuale risulti diverso da quello considerato in fase di candidatura? 

No, è stato chiarito che i Comuni non possono chiedere la modifica della fascia di appartenenza indicata in 

piattaforma. 

A tal proposito ricordiamo che l’associazione di ogni Comune a una fascia è stata effettuata dal Dipartimento 

della Trasformazione Digitale conteggiando i civici presenti in ANNCSU al 25 gennaio 2025. 
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L’INTEGRAZIONE CON LA PDND 

Come si pensa di conferire i dati ad ANNCSU? (Shapefile? File CSV con coordinate?) 

A partire dal 2022 il conferimento dei dati deve avvenire nel rispetto delle “Specifiche tecniche e modalità di 

accesso ai servizi erogati” adottate di concerto dall’ISTAT e dall’Agenzia delle Entrate. 

L’Avviso chiarisce che i dati devono essere conferiti ad ANNCSU esclusivamente tramite PDND, quindi tramite 

e-service (API) messi a disposizione da ANNCSU stessa. A tal proposto l’Allegato 3 all’Avviso prevede che i 

Comuni si dotino di applicativi software in grado di “consentire la comunicazione con il servizio di conferimento 

dati messa a disposizione da ANNCSU e integrare questo nel Gestionale territoriale del Comune” 

-- 

Come è possibile verificare se un Comune è già registrato alla PDND? 

L’elenco degli enti registrati su PDND è disponibile sul portale Open Data nazionale (www.dati.gov.it/view-

dataset/dataset?id=b6e909a0-53cd-417d-a37f-04c11fed8939).  

Per accedere alla funzionalità di consultazione occorre visualizzare la sezione “DISTRIBUZIONI” – “PDND - 

Aderenti CSV” e cliccare sull’icona i tre puntini e le tre linee. L’icona consente l’accesso a una pagina dedicata 

all’interno della quale effettuare ricerche in base alla denominazione dell’ente. 

-- 

Se un Comune non ha aderito al precedente Avviso per l’erogazione di e-service su PDND, sempre a 

valere Misura 1.3.1, quali sono i primi adempimenti da fare? 

Se un Comune non è ancora registrato su PDND, di quanto si allungano i tempi per completare le 

attività previste dall’Avviso, visto che si tratta di un’attività necessaria per l’asseverazione? 

Il mio Comune non è registrato sulla PDND, e non ha sfruttato l'occasione di farlo con l’Avviso precedente. 

Vorrei capire se, candidandomi a questo Avviso, e sulla base dell’importo di finanziamento concesso, riesco 

a finanziare entrambe le attività. 

L’adesione del Comune alla PDND può avvenire direttamente nell’ambito delle attività previste da questo 

Avviso, senza che sia quindi necessaria la precedente adesione ad altri Avvisi.  

In questo caso la prima attività progettuale prevederà la richiesta di registrazione del Comune su PDND, che 

dovrà avvenire seguendo i passaggi tecnici e amministrativi descritti sulla piattaforma www.interop.pagopa.it.  

Relativamente alle tempistiche, nell’ambito della nostra esperienza l’iter di registrazione di un ente su conclude 

positivamente nel giro di qualche giorno. 

-- 

Con la pubblicazione delle nuove Linee Guida AgID sulla PDND, PagoPA S.p.A. ha aggiornato l'accordo 

di adesione alla piattaforma. Cosa devono fare i Comuni? 

Le nuove Linee Guida AgID costituiscono un rilevante avanzamento dell’infrastruttura tecnica e organizzativa 

su cui si fonda la PDND, tuttavia, con specifico riferimento all’Avviso in oggetto, tali aggiornamenti non 

determinano alcun impatto significativo sulle attività previste. 

-- 

http://www.dati.gov.it/view-dataset/dataset?id=b6e909a0-53cd-417d-a37f-04c11fed8939
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Il nostro Comune possiede già una banca dati della numerazione civica e stradario georeferenziata e 

sarebbe pronto per l’invio dei dati in modo massivo. È possibile avere il tracciato dati per configurare 

l’estrazione dei dati attualmente presenti in ANNCSU?  

Ho effettuato come azienda privata la registrazione alla PDND e mi sono fatto creare un profilo utente 

da un Comune con ruolo "Operatore API", tuttavia non riesco a trovare a Catalogo gli e-service per il 

conferimento dei dati ad ANNCSU. Dove si trovano?  

Se un Comune desiderasse ottenere l’elenco dei numeri civici già conferiti in ANNCSU è possibile accedere 

servizio di download massivo in Open Data, dove i dati vengono aggiornati con una frequenza mensile 

(www.anncsu.gov.it/it/consultazione-dellarchivio/open-data/Accedi-ai-servizi-di-dowload-massivo-in-Open-

data) oppure accedere dal Portali dei Comuni, dove gli enti hanno conferito i primi dati ad ANNCSU.  

Alternativamente, su PDND sono già disponibili gli e-service utili alla consultazione e al conferimento dei dati: 

accedendo alla piattaforma ed effettuando una ricerca con la parola chiave “ANNCSSU” si ottiene come 

risultato gli e-service messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate.  

In questo momento rileviamo che gli e-service messi a disposizione non sono ancora fruibili al 100%, ma lo 

saranno a stretto giro. 

  

http://www.anncsu.gov.it/it/consultazione-dellarchivio/open-data/Accedi-ai-servizi-di-dowload-massivo-in-Open-data
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LE ATTIVITÀ PREVISTE DALL’AVVISO PNRR 

Quali sono le attività previste dall’Avviso? 

L’Allegato 2 all’Avviso prevede esplicitamente l’esecuzione delle seguenti attività: 

1. Verificare l’eventuale lista di strade e numeri civici già presenti in ANNCSU 

2. Validare l’intera lista dei numeri civici già presenti in ANNCSU ed eventualmente integrare per ogni 

civico la georeferenziazione ove non fosse presente oppure ove fosse errata. Tale attività dovrà 

quindi essere eseguita su tutta la popolazione dei numeri civici del Comune a prescindere dalla loro 

completezza informativa attualmente presente in ANNCSU 

3. Sviluppare software client per consentire la comunicazione con il servizio di conferimento dati messa 

a disposizione da ANNCSU e integrare questo nel Gestionale territoriale del Comune 

4. Inviare l’intera lista dei civici georeferenziati per il tramite della PDND richiamando le API pubblicate 

a livello centrale da ANNCSU effettuando le seguenti attività: 

a. Adesione (onboarding) alla PDND, se non già effettuata 

b. Richiesta di fruizione del servizio di ANNCSU 

5. Confermare e convalidare la lista inviata, tramite apposita funzionalità messa a disposizione da 

ANNCSU. 

Molti comuni non hanno consapevolezza della georeferenziazione delle opere pubbliche, in cosa 

consiste l'obbligo? 

In cosa consiste l'operazione, in concreto, di assegnare le coordinate, ad un numero civico? 

L’obbligo previsto dall’Avviso consiste nell’associare a ciascun numero civico una coppia di coordinate 

geografiche (X, Y) espresse nel sistema di riferimento ETRF2000, conformemente a quanto stabilito nelle 

“Specifiche tecniche e modalità di accesso ai servizi erogati”, adottate di concerto dall’ISTAT e dall’Agenzia 

delle Entrate. 

La georeferenziazione, quindi l’indicazione delle coordinate geografiche, fa in modo che ad ogni civico sia 

associato a una precisa posizione geografica. Come indicato all’interno dell’Allegato 2 all’Avviso, “Disporre di 

uno stradario georeferenziato a livello nazionale offrirebbe numerosi vantaggi in diversi ambiti strategici, tra 

cui il primo soccorso, la gestione dell’edilizia scolastica, supporto per le infrastrutture per la Banda Ultra Larga, 

la risposta a eventi di dissesto idrogeologico e altre operazioni di protezione civile” (all’interno dell’Allegato 

seguono degli esempi concreti). 

-- 

La mappatura dei numeri civici serve per definire poi i dati catastali? 

Sappiamo che l’Agenzia delle Entrata utilizza già i dati certificati dall’ANNCSU per rilevare discrepanze nei 

toponimi e numeri civici presenti nei database catastali.  

Tra i vantaggi derivanti da questo Avviso ci aspettiamo anche il miglioramento della qualità degli indirizzi 

catastali, potendo disporre delle banche dati comunali costantemente aggiornate e georeferenziate. 

-- 

Si chiede se la georeferenziazione deve corrispondere all'accesso posto sulla strada oppure all'edificio 

e se questa è obbligatoria. 



 

 

In ANNCSU devono essere inseriti e georeferenziati i numeri civici di tutti gli accessi fisicamente esistenti sul 

territorio comunale indipendentemente dalla loro natura, compresi passi carrai e vetrine dei negozi, come 

previsto dal Regolamento anagrafico e dal Regolamento ecografico dell’ISTAT. 

Come chiarito inoltre dall’Allegato 2 all’Avviso, l’attività di georeferenziazione deve “essere eseguita su tutta 

la popolazione dei numeri civici del Comune”. 

-- 

È obbligatorio georeferenziare anche i civici di tipo «SNC»? 

Sì, fermo restando che l’Avviso non prevede la bonifica di tale tipologia di accessi attribuendogli un numero 

civico “standard”. 

-- 

Toponimi delle strade di proprietà di altri enti chi li inserisce/gestisce? La georeferenziazione deve 

essere effettuata per i soli civici o anche per le strade? 

Il conferimento dei dati all’ANNCSU è un obbligo esclusivamente in capo ai Comuni, così come previsto dal 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12/05/2016. 

Come chiarito dall’Avviso, l’attività di georeferenziazione riguarda esclusivamente i numeri civici. 

-- 

Come viene convalidata la banca dati trasmessa? 

Dal punto di vista tecnico, l’Allegato 2 all’Avviso specifica che la conferma e la convalida della banca dati 

georeferenziate avverrà “tramite apposita funzionalità messa a disposizione da ANNCSU”. 

-- 

In ANNCSU l'Ente ha circa 8.000 civici su 48.000 segnalati come non conformi. Cosa fare di questi? 

A seguito della bonifica della banca dati presente, stante il fatto che su molti numeri civici 

(interni/lettere/scale) sorgeranno sicuramente problemi, risulteranno assegnazioni consolidate di 

interni non pienamente conformi alla normativa. Ciò comporterà la necessità di rettificare 

anagraficamente gli indirizzi? 

In linea generale, in casi particolari come questi, si rende necessario chiarire la natura della non conformità.  

Qualora si trattasse della presenza di civici privi di coordinate, l’Avviso prevede, tra le altre, proprio l’attività di 

georeferenziazione di tutti i civici presenti in ANNCSU. Con particolare riferimento alla citazione relativa agli 

accessi interni, precisiamo che ANNCSU non prevede la loro georeferenziazione. Sono oggetto di 

georeferenziazione esclusivamente gli accessi esterni.  

Se invece la non conformità deriva, ad esempio, da una denominazione del toponimo non conforme rispetto 

alle “Specifiche tecniche e modalità di accesso ai servizi erogati” adottate di concerto dall’ISTAT e dall’Agenzia 

delle Entrate, gli e-service messi a disposizione su PDND consentono l’aggiornamento dei dati attualmente 

presenti in ANNCSU. 

Fermo restando l’obbligo in capo ai Comuni di conferire i dati aggiornati ad ANNCSU secondo le Specifiche 

tecniche adottate, si precisa che l’Avviso prevede di “1. Verificare l’eventuale lista di strade e numeri civici già 



 

 

presenti in ANNCSU; 2. Validare l’intera lista dei numeri civici già presenti in ANNCSU ed eventualmente 

integrare per ogni civico la georeferenziazione ove non fosse presente oppure ove fosse errata.”. 

Per ogni eventuale approfondimento Maggioli S.p.A. si rende disponibile per l’organizzazione di un incontro 

tecnico dedicato. 

-- 

L'intervento prevede anche la rinumerazione qualora sia necessaria? Il nostro Comune ha almeno una 

frazione che sarebbe da rinumerare 

Fermo restando l’obbligo in capo ai Comuni di conferire i dati aggiornati ad ANNCSU secondo le Specifiche 

tecniche adottate, si precisa che l’Avviso prevede di “1. Verificare l’eventuale lista di strade e numeri civici già 

presenti in ANNCSU; 2. Validare l’intera lista dei numeri civici già presenti in ANNCSU ed eventualmente 

integrare per ogni civico la georeferenziazione ove non fosse presente oppure ove fosse errata.”. 

Si precisa altresì, nel rispetto delle “Specifiche tecniche e modalità di accesso ai servizi erogati” adottate di 

concerto dall’ISTAT e dall’Agenzia delle Entrate, che gli e-service messi a disposizione su PDND consentono 

l’aggiornamento dei dati attualmente presenti in ANNCSU anche al termine delle attività previste dall’Avviso. 

  



 

 

LA PROPOSTA TECNICA DI MAGGIOLI S.P.A. 

Maggioli concretamente cosa fa? 

La proposta tecnica di Maggioli include il supporto completo all’Ente, dall’onboarding sulla PDND fino al 

collaudo finale, nonché la fornitura di componenti software dedicate e integrate con i servizi esposti 

dall’ANNCSU, a garanzia della piena realizzazione degli adempimenti previsti dall’Avviso, oltre ad alcune 

funzionalità “extra” molto interessanti: 

1. costituzione della banca dati ANNCSU, interna alla suite EVO (anche Sicraweb) 

a. scarico della lista di strade e numeri civici già presenti in ANNCSU 

b. confronto tra la lista di cui al punto precedente e la banca dati comunale 

c. restituzione di un report di dettaglio contenente le conformità e le eventuali non conformità 

derivanti dal confronto di cui al punto precedente 

d. definizione e validazione della lista dei numeri civici da conferire ad ANNCSU 

e. validazione delle coordinate x e y già presenti in ANNCSU 

f. georeferenziazione dei numeri civici sprovvisti di coordinate x e y 

g. validazione finale della banca dati 

2. attivazione di un servizio cartografico per la visualizzazione dei civici georeferenziati 

3. sviluppo degli e-service per l’integrazione con la PDND 

4. supporto e affiancamento operativo al Comune 

5. formazione ai funzionari interessati 

6. attivazione della funzionalità di validazione dei dati toponomastici all’interno delle pratiche (SUAP, 

edilizia, pratiche generali, ecc.) 

7. attivazione della funzionalità di aggiornamento continuo della banca dati ANNCSU. 

-- 

Il nostro Comune ha delle anomalie in ANNCSU (moltissime): secondo voi è meglio partire dalla nostra 

software house o dal portale ANNCSU? 

La mole massiccia di dati da validare/controllare è in capo agli operatori del Comune? 

Il conferimento dei dati ad ANNCSU via PDND sarà automatico o bisogna prevedere un incarico a 

Maggioli? 

Potete illustrarci il vostro servizio nell’ambito di questo Avviso PNRR? Che tipo di attività rimane a 

carico dell'ente? 

La proposta tecnica di Maggioli S.p.A. include il supporto completo all’Ente, dall’onboarding sulla PDND fino 

al collaudo finale, nonché la fornitura di componenti software dedicate e integrate con i servizi esposti 

dall’ANNCSU, a garanzia della piena realizzazione degli adempimenti previsti dall’Avviso. 

In particolare, l’attività in capo all’ente sarà quella di validare i dati oggetto di conferimento ad ANNCSU. Da 

questo punto di vista, Maggioli S.p.A. mette a disposizione una funzionalità di confronto automatizzato tra la 

banca dati comunale e la banca dati scaricata da ANNCSU in grado di rilevare con immediatezza eventuali 

“non conformità”, così da agevolare il compito del Comune. 



 

 

La proposta include inoltre funzionalità che consentono al Comune di effettuare ogni eventuale attività di 

bonifica sia durante le attività progettuali, prima quindi del conferimento dei dati validati ad ANNCSU, sia 

successivamente al collaudo delle attività. 

-- 

Come si pone Maggioli relativamente al censimento dei civici sul territorio? È tutto demandato 

all'UTC?  

Maggioli eroga il servizio di rilievo/georeferenziazione dei numeri civici? 

Maggioli offre anche il servizio "operativo" di uscita in loco per la georeferenziazione corretta dei 

civici? 

Non è chiaro come andrete a georeferenziare i numeri civici sprovvisti di coordinate x e y; geocoding? 

Banche dati di terzi? 

Si precisa che l’Avviso non prevede obbligatoriamente attività di censimento fisico sul territorio: il Comune è 

infatti libero di scegliere la metodologia usata per la georeferenziazione dei numeri civici, fermo restando che 

si tratta di un dato certificato dal Comune e conferito ad ANNCSU.  

A tal proposito si prevedono essenzialmente quattro metodologie: 

1. rilevazione strumentale sul campo 

2. derivazione indiretta delle coordinate dei numeri civici da base dati territoriale 

3. rilevazione delle coordinate tramite strumenti di geocoding 

4. acquisizione dei dati da uno o più fornitori esterni. 

Qualora il Comune intendesse eseguire l’attività di censimento sul campo, si suggerisce di porre particolare 

attenzione al rispetto delle tempistiche previste dell’Avviso, che risultano particolarmente stringenti.  

Dal punto di vista tecnico, Maggioli S.p.A. è in grado di predisporre una progettualità tecnica ed economica 

dedicata, anche complementare a margine del collaudo delle attività previste dall’Avviso. 

In relazione a quale ufficio interno all’ente sia demandato all’esecuzione delle attività previste dall’Avviso, 

ricordiamo che l’articolo 4, comma 2 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12/05/2016 stabilisce 

che “Entro 30 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente decreto, l'Istat e l’Agenzia delle 

entrate realizzano l'infrastruttura tecnologica dell’ANNCSU. Nei successivi sessanta giorni ciascun comune 

comunica il nominativo e i riferimenti del responsabile preposto alla tenuta dello stradario e indirizzario 

comunale, abilitato alle funzionalità di inserimento e di modifica dei dati, utilizzando gli appositi servizi messi 

a disposizione nell'ANNCSU”. 

-- 

Qual è la precisione (intesa come metri) con cui è possibile georeferenziare i civici con gli strumenti 

che fornite? 

Il livello di precisione varia in funzione della metodologia di georeferenziazione individuata.  

Nel caso in cui il rilievo delle coordinate avvenisse tramite strumenti di geocoding, il livello di previsione varia 

in funzione della completezza e alla qualità del dato in input, nonché dalla “complessità” del luogo. A questo 

proposito si consideri che l’attivazione del servizio cartografico per la visualizzazione dei civici georeferenziati, 



 

 

prevista all’interno della proposta tecnica di Maggioli S.p.A., consente al Comune una immediata 

comprensione grafica della bontà dei risultati ottenuti. 

-- 

Il Comune ha già georeferenziato il 90% dei civici a cura di una società esterna, mancano gli ultimi 

civici assegnati di recente. Possiamo accedere al contributo? Possiamo geo referenziare i restanti 

civici in autonomia con il supporto di Maggioli? 

Sì: in questo caso suggeriamo di conferire ad ANNCSU i civici già georeferenziati, mentre gli i restanti potranno 

oggetto di georeferenziazione nell’ambito della proposta tecnica di Maggioli S.p.A. 

-- 

Qual è la stima dell’attività complessiva? 

Per la redazione di una progettualità tecnica ed economica di dettaglio si invitano i Comuni a prendere contatto 

con i colleghi che curano le attività commerciali.  

Per ogni eventuale approfondimento, sia dal punto di vista tecnico sia dal punto di vista economico, Maggioli 

S.p.A. conferma la propria disponibilità anche a organizzare un incontro dedicato. 

-- 

A noi non è chiaro dove Sicraweb gestisce le coordinate dei numeri civici. Inoltre potete fornire 

maggiori dettagli tecnici in merito al client ANNCSU: cosa state sviluppando? 

Il nostro Comune utilizza Sicraweb come software gestionale: tuttavia i numeri civici in esso contenuti 

riguardano le residenze, non coprono i carrai o le attività commerciali, ecc. e i dati ANNCSU sono 

diversi da quelli attualmente presenti in Sicraweb. Inoltre possediamo una banca dati georeferenziata 

dei numeri civici che comprende anche carrai, ecc. È possibile eseguire una integrazione? Il timore è 

che i tempi per eseguire l'allineamento siano troppo stretti. E come avviene la memorizzazione e 

integrazione delle coordinate geografiche all'interno di Sicraweb? 

Prima di rispondere a questa domanda, cogliamo l’occasione per anticiparvi che al rientro dal periodo estivo 

organizzeremo un webinar dedicato durante il quale mostrare in dettaglio la soluzione proposta da Maggioli 

S.p.A. 

A livello tecnico, è in corso di predisposizione una nuova componente applicativa, integrata nella suite EVO (e 

Sicraweb), finalizzata alla gestione centralizzata della banca dati toponomastica comunale. All’interno di tale 

componente confluiranno i dati attualmente disponibili su ANNCSU, che verranno sottoposti a un processo di 

confronto ("matching") con le informazioni già presenti nella base dati toponomastica della suite.  

L’obiettivo è quello di individuare eventuali “non conformità”, procedere alla georeferenziazione dei numeri 

civici, validare i dati e predisporli dati per il conferimento in ANNCSU.  

Le coordinate dei numeri civici saranno quindi inserite all’interno di questa nuova componente. 

Questa nuova componente intende configurarsi, ai fini dell’Avviso e in prospettiva più ampia come evoluzione 

strutturale del prodotto, quale punto di snodo centrale della suite: un riferimento unico per tutti i moduli verticali 

che necessitano di interagire con dati toponomastici - tra cui, a titolo esemplificativo, le applicazioni dedicate 

alla gestione delle pratiche anagrafiche, edilizie o tributarie. 



 

 

La componente sarà permanentemente connessa alla PDND e consentirà un aggiornamento continuo e 

sincronizzato dell’ANNCSU, garantendo al Comune il rispetto degli obblighi normativi vigenti.  

Eventuali operazioni di istituzione, modifica o dismissione di numeri civici saranno gestite esclusivamente 

all’interno di questa componente, assicurando coerenza e allineamento in tempo reale tra i dati toponomastici 

della suite e quelli presenti in ANNCSU. 

Per agevolare le attività previste dall’Avviso e offrire al Comune una rappresentazione completa della banca 

dati civica, sarà inoltre integrato un servizio cartografico interno alla suite. Tale servizio permetterà la 

visualizzazione su mappa dei numeri civici georeferenziati, appoggiandosi a sfondi cartografici di base forniti 

direttamente dalla piattaforma stessa.  

In relazione al possesso di eventuali banche dati esterne, è possibile prevede il caricamento delle stesse 

all’interno della componente in modo da procedere con l’attività di confronto rispetto al database di ANNCSU. 

In questo caso, eventuali “non conformità” rilevate, dovranno essere oggetto di bonifica anche all’interno della 

banca dati esterna. 

-- 

La mia domanda è relativa ad una delle attività previste: "Sviluppare software client per consentire la 

comunicazione con il servizio di conferimento dati messa a disposizione da ANNCSU e integrare 

questo nel Gestionale territoriale del Comune". Se un ente non ha un gestionale territoriale, lo fornisce 

ad esempio Maggioli in una sua offerta per questa misura? 

L'inserimento della coordinate per ciascun numero civico non lo si farà sul sito Agenzia delle 

Entrate/catasto/ANNCSU ma sull'applicativo Maggioli e successivamente si trasmettono i dati ad 

ANNCSU, è corretto? 

Sì, nell’ambito della proposta tecnica di Maggioli S.p.A. è prevista la fornitura di una componente dedicata, 

interna alla suite EVO (anche Sicraweb), integrata con PDND che consente il conferimento dei dati ad 

ANNCSU.. 

-- 

Il nostro Comune non ha ancora normalizzato le denominazioni in Anagrafe secondo le istruzioni di 

ISTAT (sono invece corrette in ANNCSU). Non avete previsto una funzione di normalizzazione massiva 

delle denominazioni in ANPR? 

Maggioli effettuerà un controllo per verificare che i civici inseriti in ANPR corrispondano a quelli 

presenti su ANNCSU? 

La lista dei numeri civici presenti in ANPR deriva dalla banca dati comunale gestita all’interno della suite EVO 

(o Sicraweb). Nell’ambito delle attività prevista dall’Avviso, questa banca dati sarà oggetto di confronto con 

quella scaricata da ANNCSU al fine di individuare eventuali “non conformità”. 

In presenza di “non conformità”, il Comune potrà utilizzare le funzionalità di bonifica già disponibili all’interno 

della suite per correggere puntualmente i dati.  

Al momento non sono previste operazioni di normalizzazione massiva, in quanto tali interventi potrebbero 

generare eventi concatenati di rilevanza critica, tra cui (a titolo esemplificativo): l’aggiornamento non controllato 

delle informazioni presenti in ANPR, la modifica dei dati anagrafici dei cittadini, che a loro volta hanno impatti 

sui documenti ufficiali (ad esempio sulla carta d’identità), la variazione della posizione tributari, ecc. 



 

 

Considerata la natura particolarmente sensibile di tali modifiche, ad oggi si ritiene preferibile procedere 

mediante interventi puntuali, tracciabili e sotto il diretto controllo degli operatori comunali, così da garantire 

l’integrità e la coerenza complessiva del sistema. 

-- 

Nel nostro Sicr@web abbiamo la componente J-Ter che viene popolata con le strade e la numerazione 

civica. Premesso che questa è in fase di completamento, i dati provenienti da questo applicativo 

possono essere sfruttati per questa iniziativa? 

Sì, in questo caso la banca dati comunale sarà rappresentata da quella di J-Ter e sarà oggetto di confronto 

con la banca dati scaricata da ANNCSU ai fini della validazione e conferimento ufficiale. 

-- 

Siamo possessori di Solo1 e vorremmo sapere se l’integrazione con ANNCSU/PDND è garantita anche 

in questo caso. 

L'elenco dei civici sembra essere preso dall'anagrafe. Se utilizziamo la componente cartografica 

interna a Solo1, non è meglio recuperarli da questa? 

Noi siamo possessori di SOLO1 e i dati dei numeri civici, già georeferenziati, sono presenti in tale 

banca dati. I dati presenti in DEMOS EVO, sono invece una copia e vengono aggiornati/modificati 

manualmente dall’ufficio tecnico. Volevo chiederle conferma, se è stato previsto 

adeguamento/sviluppo di SOLO1, per poter interloquire con ANNCSU/PDND così come previsto da 

bando. 

Anche in questi casi la proposta tecnica di Maggioli S.p.A. prevede la costituzione di una componente dedicata, 

interna alla suite EVO, che in questo caso sarà popolata con le informazioni presenti all’interno della banca 

dati Solo1 (se il Comune la riterrà essere la banca dati più aggiornata). Questa sarà successivamente oggetto 

di confronto con la banca dati scaricata da ANNCSU ai fini della validazione e conferimento ufficiale. 

Dal punto di vista cartografico, la mappa dedicata alla visualizzazione dei civici georeferenziati sarà fruibile 

anche tramite Solo1. 

 

 


